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Prime nomine del Comitato del credito: ancora una spartizione delle poltrone 

Lottizzazione alla Cassa di Perugia: 
al vertice Guerrieri (De) e Brizioli (Psi) 

Ì 

Riconfermato presidente il candidato democristiano che fu arrestato il 4 marzo nell'inchiesta Ital-
casse - Una sorpresa il nome dell'esponente socialista-Una dura nota critica del compagno Carnieri 

PERUGIA — T r a le poche 
n o m i n e che ieri m a t t i n a il 
Comi ta to in te rminis te r ia le 
per il credito h a effettua
to, ci sono anche quelle 
per la Cassa di Risparmio 
di Perugia. Pres idente è 
s t a t o nomina to Giuseppe 
Guerr ier i , vice pres idente 
Antonio Brizioli. 

Le prime decisioni con
fe rmano i t imori espressi 
da più par t i che si voglia 
procedere seguendo la lò
gica di quella che è s t a t a 
già definita « lottizzazione 
selvaggia ». T r a contras t i e 
giochi di cor ren te , la pre
s idenza della Cassa di 
Risparmio di Perugia è 
t o r n a t a a Giuseppe Guer
rieri , democris t iano, men
t r e la vice presidenza è 
s t a t a assegnata a un socia
l is ta . Antonio Brizioli. Non 
si conosce la t e rna dei 
nomi inviata dalla Banca 
d ' I ta l ia , ma le indiscrezio
n i davano per assai impro
babi le la r iconferma di 
Guerr ier i , m e n t r e mai era 
circolato il nome di Brizio
li. 

Giuseppe Guerr ier i fu 
a r r e s t a t o il 4 marzo in
sieme al suo collega di 
Tern i , Terenzio Malve tan i 
con la pesan te accusa di 
concorso in peculato ag
g rava to per la vicenda I-
ta lcasse. Un mese dopo ot
t e n n e , sempre insieme a 
Malvetani , la l iber tà prov
visoria. I l p rocedimento 
giudiziario è però ancora 
in corso. Si sapeva co
m u n q u e che la Democrazia 
Cr is t iana era o r i en ta t a a 
n o n tenerlo in a lcun conto. 

I n meri to alle nomine , il 
compagno Claudio Carnie
ri. vice segretar io regiona
le del PCI, h a r i lasciato 
la seguente d ichiaraz ione: 
« La nomina avvenu ta que
s t a m a t t i n a degli organi
smi di direzione della Cas
sa di Risparmio di Peru
gia è quan to meno scon
c e r t a n t e per la sos tanza e 
il metodo delle scelte che 
sono s t a t e compiute nel la 
r iunic / ie del Comi ta to in
terminis ter ia le per il cre
d i to : a nul la sono valse le 
preoccupazioni per esplici
t a m e n t e espresse, ancora 
in quest i giorni , dal mi
n i s t ro Pandolf i . 

i E' evidente in fa t t i l'ele
m e n t o di spar t iz ione e di 
lottizzazione t r a DC e PSI 
c h e si è seguito nelle nomi
ne , n o n raccogliendo in 
nu l la la raccomandaz ione 
ad a t t eners i a cr i ter i di ri
gore e di professional i tà 
che in t a n t e sedi , sociali e 
polit iche, e rano s t a t e a-
vanza t e nel Paese e in 
Umbr ia . 

« I n par t ico lare n o n si è 
t enu to in a l cun conto l'esi
genza di far avanza re nel la 
direzione delle Casse forze 
più d i r e t t a m e n t e legate al 
m o n d o della imprendi to
r ia , in grado di por t a re e-
l emen t i di r i n n o v a m e n t o , 
di maggiore a p e r t u r a e 
impegno nel la direzione di 
u n p u n t o cosi del icato del
lo sviluppo economico e 
dei processi di program
mazione , n é sembra si sia 
in a lcun modo t e n u t o con
to di un e lemento di op
p o r t u n i t à che . al di là del
le persone, avrebbe consi
g l ia to più p rudenza nel 
confe rmare l ' a t tua le presi
d e n t e Guerr ier i n o n anco
r a prosciolto dal la com
plessa vicenda dell ' I talcas-
ee. 

« Su t u t t o sembra aver 
prevalso invece un chiuso 
interesse di pa r t e che 
c o n t r a s t a con l 'ampio di
b a t t i t o che in Umbria si è 
a v u t o sulla politica e sul 
ruolo delle Casse. Se si 
sono aspe t t a t i t a n t i mesi e 
a n n i per r ipor ta re al la 
no rma l i t à il funzionamen
to degli organi di direzione 
delle Casse, e se questo è 
11 r i su l ta to , c'è davvero di 
che preoccupars i al pen 
siero delle scel te che ver
r a n n o opera te nelle a l t re 
s e t t e casse di Risparmio 
del l 'Umbria che a t t e n d o n o 
le nomine nei prossimi 
giorni . 

« La responsabi l i tà di tut
to questo precesso r icade 
c e r t a m e n t e sul la Democra
zia Cr is t iana , sul modo 
anco ra chiuso e c l iente lare 
ne l quale questo pa r t i to 
con t inua a considerare il 
funzionamento di a p p a r a t i 
decisivi del la v i ta dello 
S t a t o , ma u n a responsabi
l i tà grave pesa a n c h e su 
a l t r i par t i t i , come il Part i
to Socialista I t a l i ano , che 
s e m b r a n o t o r n a r e a segui
re . in modo suba l t e rno , la 
Democrazia Cr is t iana in 
ques ta logica di clientela, 
cosi simile a quella degli 
a n n i del cen t ros in is t ra . 

Uniti nella lotta 
PERUGIA — Eccoli di nuovo. Puntuali e, come sempre, 
censori del PCI. Sono i militanti di DP che, dopo aver bril
lato per prcì-i'iiza ed impegno politico nell'arco di un anno, 
quando riemergono dal nulla non trovano niente di meglio 
da fare che attaccare i comunisti. Questa volta sono an
dati davaìiti alla IBP e hanno distribuito un volantino dove 
sostengono che rielle liste del PCI ci sarebbero i «padroni». 

Il ti padwne h in questione sarebbe il dr. Ripa di Meana, 
un manager, un tecnico qualificato. Costoro, abituati a dire 
la parola proletario una volta ogni 10 secondi, hanno affer
mato nei loro volantini le stesse cose sostenute in una emit
tente locate dal democristiano Pino Sbrenna (noto rivolu
zionario). 

Per intenderci nel loro anticomunismo non sono nemme
no originali. Ma discutiamo sui serio del problema. Si accu
sa il PCI di ricercare allearne con ceti sociali diversi: con 
impiegati, tecnici. E allora dove è lo scandalo? Un dirigente, 
un manager, è per costoro un padrone? Quanto al proleta
rio poi guardino tutte le liste del PCI, dove gli operai sono 
complessivamente ben 222 e guardino le loro. 

Ma tutto questo non è nemmeno giusto spiegarlo ai lavo
ratori della IBP. Lo sanno già. Forse, invece, non è mutile 
ricordare che questi rivoluzionari a tempo perso vorrebbero 
che i comunisti si trasformassero in una piccola setta come 
sono loro. Anche in questo c'è una strana coincidenza con 
t democristiani. C.a lo lascino dire: DC e DP uniti nella lotta. 

Arrogante? No, de 
TERNI — Il sindaco democri
stiano di Guardea ha uno 
strano concetto della demo
crazia e del pluralismo. Capi
ta raramente che le cronache 
si occupino di questo piccolo 
comune del basso Amerino, 
dove la Democrazia cristiana 
raccoglie il 60% dei voti. Il 
relativo isolamento deve evi
dentemente aver rafforzato 
quella « arroganza del potere » 
della quale spesso si è parlato. 

La sezione del PCI ha chie
sto, martedì 20, di poter tenere 
un comizio per la chiusura del
la campagna elettorale, l'ul
timo giorno, nella piazza cen
trale. Il sindaco, Ubaldo Co
sta, ha, con un po' di pudi

cizia, risposto che la piazza è 
occupata dalle ore 21 alle ore 
24 da « altri partiti ». In real
tà, come risulta poi dai regi
stri, il sindaco ha concesso la 
piazza per tre ore soltanto 
al suo partito, la Democrazia 
cristiana in barba al regola
mento provinciale che fissa il 
termine massimo in un'ora. 

Ma. evidentemente, si pensa 
che far « sentire più campa
ne » può indurre i cittadini di 
Guardea a riflettere e cambia
re opinione. C'è da conclude
re che il sindaco di Guardea 
non soltanto non si cura della 
democrazia, ma non ha nes
suna fiducia nemmeno dei suoi 
stessi concittadini. 

Indagine sindacale a Terni nelle banche e all'ENEL 

Se lo straordinario punisce 
i giovani disoccupati 

Lo stridente contrasto tra le ore « fuori orario » e i 4.139 senza lavoro sotto i 21 
anni - Intervista a La Tegola (Cgil) - Il distorto meccanismo del collocamento 

TERNI — Le organizzazioni 
sindacali stanno raccoglien
do dati sul lavoro straordina
rio in Umbria. Hanno iniziato 
gli elettrici e i bancari. Le 
cifre di per sé suonano come 
una denuncia assai grave: al
l'Enel sono state messe insie
me, nella regione, ben 200.000 
ore di straordinario, mentre 
nelle banche sono state effet
tuate 125.000 ore di straordi
nario. Lo stridente contrasto 
tra i 4.319 giovani al disotto 
dei 21 anni, iscritti alla lista 
di collocamento, e i primi ri
sultati sullo straordinario in 
Umbria balza immediatamen
te agli occhi. 

Proprio in questi giorni la 
Federazione giovanile comuni
sta sta svolgendo un'indagine 
per conoscere meglio quella 
sorta di continente inesplora
to die è il lavoro giovanile a 
Terni, dove fenomeni come 
quello del la\oro nero appaio
no essere di dimensioni ben 

più consistenti di quanto fos
se dato ipotizzare. 

Lo straordinario è un'altra 
delle piaghe. Quale dimensio
ne ha nella provincia? La do 
manda è rivolta a Mario La 
Tegola, segretario della zona 
di Terni della CGIL. 

« Per adesso abbiamo i da
ti degli elettrici e dei bancari 
e di per sé dimostrano che si 
fa un ricorso eccessivo allo 
straordinario, ben al di là 
della sua funzione, che deve 
veramente avere il carattere 
della straordinarietà. Abbiamo 
anche altri casi, come quello 
della Terni-chimica, dove lo 
scorso anno sono state fatte 
60.000 ore di straordinario. Al
la stessa Sit Stampaggio ne 
sono state fatte molte. 

Nelle piccole aziende il fe
nomeno è presente. Come mo
vimento sindacale non ci sia
mo limitati alla denuncia. Ab
biamo posto il problema con 
le vertenze integrative azien-

Un atto gravissimo che blocca la ricostruzione nelle zone terremotate 

Il governo respinge la legge per la Valnerina 
Viene così frustrata la tempestiva 

azione svolta in questi mesi 
dalla Regione - Il presidente Marri 
criticando duramente la decisione, 
ha ricordato che in una settimana 

sono state rinviate ben 11 leggi 

PERUGIA — Improvvisa bat
tuta d'arresto per il lavoro di 
ricostruzione nelle zone ter
remotate della Valnerina: la 
legge regionale che stabiliva 
le prime provvidenze per lo 
sviluppo e la rinascita delle 
attività produttive nei comu
ni della zona, è stata rinviata 
dal governo. 

« Un atto gravissimo — ha 
dichiarato il presidente delti 
giunta regionale compagno 
Germano Marri — reso anco
ra più pesante dal fatto che 
esso cade in un momento in 
cui alla vigilia delle ammi
nistrative il consiglio regiona
le è vacante. La decisione 
governativa — ha continuato 
Marri — provoca di fatto 
l'arresto di tutte le iniziative 
di ricostruzione, in Valnerina, 
del tessuto economico, fru
strando la tempestiva azione 
svolta dalla Regione che si è 
sforzata in una vera e pro
pria lotta con il tempo, di 
emanare i provvedimenti at
tuativi della legge statale 
prima della fine della legisla
tura. Come giunta regionale 
— ha preannunciato Marri — 
chiederemo comunque, per 
discutere la questione e ri
mettere in moto la legge, una 
convocazione straordinaria 
del consiglio regionale ». 

Marri ha stigmatizzato l'at
teggiamento del governo che 
in quest'ultima settimana ha 
rinviato ben undici leggi re
gionali. fra le quali alcune di 

notevole importanza, come 
quella sulla delega delle fun
zioni in agricoltura, sugli in
terventi a favore della pro
prietà coltivatrice. sulla 
programmazione e lo svilup
po delle attività culturali. 
sulla riorganizzazione dei 
comitati prezzi, sulla forma
zione professionale. 

« Si tratta di un atteggia
mento burocratico e punitivo 
— ha detto — diretto contro 
l'azione rinnovatrice delle 
Regioni ». 

Con la legge sulle < prime 
provvidenze per lo sviluppo e 
la rinascita delle attività 
produttive nei comuni della 
Valnerina ». venivano disci
plinati gli interventi volti a 
consentire l'ampliamento e 
l'ammodernamento delle 
imprese operanti nei settori 
produttivi, con particolare ri
guardo all'artigianato, al tu
rismo. al commercio e all'a
gricoltura, oltre che a favori
re l'avvio di nuove iniziative. 
La ripartizione dei fondi sta
tali (200 miliardi) a favore 
della Valnerina. prevede in
fatti l'erogazione di 50 mi
liardi per il 1980. 

Anche l'assessore allo svi
luppo economico Alberto 
Provantini ha definito « di u-
na gravità eccezionale » la 
decisione del rinvio. 

« Essa infatti — ha dichia
rato — assunta nella piena 
consapevolezza che il consi
glio regionale potrà tornare a 

deliberare soltanto nella 
prossima estate, comporta 
che non si potranno spendere 
gli stanziamenti previsti per 
1*80. Poi — ha esclamato — si 
parla di residui passivi per le 
Regioni! ». 

Provantini ha proseguito 
affermando come il Consiglio 
regionale a tempo di record. 
e appena dopo una settimana 

dalla approvazione della leg
ge da parte del Parlamento. 
abbia varato le leggi attuati-
ve (una relativa alle norme 
procedurali per l'accertamen
to dei danni, l'altra, quella 
rinviata) del provvedimento 
statale per dare rapido avvio 
non solo alla ricostruzione 
degli alloggi, ma anche alla 
ripresa e allo sviluppo del 

tessuto economico in Valne
rina. « La decisione di rinvia
re la legge regionale — ha 
aggiunto — è tanto più grave 
per le motivazioni addotte, 
perché essa mira a riservare 
allo Stato centrale competen
ze in materie come l'agricol
tura. l'artigianato e il turi
smo. completamente delegate 
alle Regioni. Inoltre — ha 

concluso Provantini — « per
ché nel concreto, mette in 
discussione ia competenza ad 
erogare il credito di eserci
zio. in settori nei quali ope
rano in Umbria, fin dalla 
prima legislatura, meccanismi 

! analoghi a quelli che nella 
legge in questione, sono stati 

i rigettati ». 

Oggi Napolitano a Gubbio 
e Città di Castello 

PERUGIA — Oggi sono previs te mol te manifes tazioni 
e incont r i del PCI . Ore 18: Gubbio. Giorgio Napol i t ano ; 
ore 21. Ci t t à di Castello. Giorgio Napol i tano; ore 21, 
Todi . Pe t r i n i ; ore 21, Casala l ta , Gubbio t t i : ore 21. Cit
t à della Pieve. Sca ramucc i : ore 21, S. Biagio della Val
le. Ch ionne ; ore 21. Tuoro. Bar to l in i : ore 20,30 Azza
no . P a p a : ore 21, Deruta . Men iche t t i : ore 21 Umber-
t ide . Gall i . Pagliacci . Abbat i : ore 18. Bastia . Gam-
bul i : ore 18. Castelnuovo. Lombard i : ore 21 Fossato dì 
Vico, Bellillo: ore 21 Palazzo. Caponi . 

Iniz ia t ive nel Comune di Pe rug ia : ore 17,30. Villa 

P i t i gnano , Ceccar ini ; ore 21, Pon te Valleceppì, Di Car
lo : ore 20,30, Capanne , Ber re t t in i ; ore 17, P o n t e S a n 
Giovanni , assemblea pens iona t i : ore 21. M a n t i g n a n a , 
Rosc in i : ore 20.30, P o n t e della P ie t ra . Fanel l i , ore 21, 
S. Enea , Goracc i ; ore 21, Deruta , MeMniche t t i , 

TERNI — Domani , alle ore 10,30 il compagno Giorgio 
Napo l i t ano par le rà a Te rn i in piazza della Repubbl ica . 
Dal le ore 12 alle ore 13 r i sponderà ai c i t t ad in i che vor
r a n n o porgergli delle d o m a n d e a t t r ave r so Umbr ia TV 
Galileo. 

Per oggi sono inol t re i n p r o g r a m m a i seguent i co
mizi : al le ore 17,30. Arrone (Giust inel l i ) : alle ore 18. 
Papigl io ( O t t a v i a n o , S a n Rocco (Campi l i ) : alle ore 
18,30. Col les ta t te paese (Lucarell i) : alle ore 19. Fabro 
Scalo ( M a r r e ) : alle ore 19,30. Polino (Gius t ine l l i ) : alle 
ore 21. S a n Venanzo (Maschiella) : Avigliano (Provan

t in i - F r a n c h i n i ) ; Lugnano (Bar to l in i ) . 

dali. Alla Ternichimica è sta
to raggiunto un accordo die 
prevede 15 nuove assunzioni, 
alla Sit Stampaggio c'è l'im
pegno dell'azienda a assume
re, nell'arco dell'anno, settan
ta persone ». 

Com'è che proprio nel 
settore elettrico, nelle ban-

• che abbiamo il maggior 
numero di ore straordina
rie? 

Intanto sono il frutto di 
un certo tipo di gestione. 
L'Enel, nonostante le solleci
tazioni del sindacato, non ac
cetta il confronto sulle que
stioni che in Umbria sono sta
te poste. Noi intendiamo ri
lanciare la vertenza energia, 
sia perché occorre coprire il 
fabbisogno energetico sia per
dio in questa maniera è pos
sibile creare nuovi posti di 
lavoro. Basta pensare a quel
lo che può significare la co
struzione della centrale di Ru-
schio che si calcola richiede
rebbe l'impiego di 1500 lavo
ratori circa. Gli straordinari 
sono anche il frutto di disfun
zioni e di cattiva organizza
zione. Da quando è entrato in 
vigore il decreto Stammati. 
che. bloccava le assunzioni, in 
Umbria c'è stato un calo in 
questo settore di 150 addetti. 

Un discorso analogo può es
sere fatto per le banche, 

Una politica del credito 
che nell'economia locale è 
poi determinante... 

Certamente. Noi siamo con
vinti che il problema dell'oc
cupazione è legato alla poli
tica del credito, alla possibi
lità da parte delle piccole in
dustrie di avere finanziamen
ti E' questo uno degli aspet
ti che noi vorremmo discute
re insieme alle stesse associa
zioni industriali, alle quali 
chiediamo di aprire un con
fronto sulle prospettive futu
re, riflettendo anche sul ruo
lo degli enti locali, sulla pos
sibilità che esse mettano a di
sposizione dei centri promo
zionali per lo studio del mer
cato, per la commercializza
zione dei prodotti. La batta
glia per l'occupazione è lega
ta all'allargamento della ba
se produttiva, ma siamo con
vinti che se non cambia il 
quadro politico, i risultati sa
ranno sempre insufficienti. 

La FGCI critica l'attuale 
meccanismo del colloca
mento. 

Siamo perfettamente d'ac
cordo che il meccanismo non 
assicura né equità né prospet
tive per i giovani. C'è bisogno 
di un'iniziativa generale per 
la riforma del collocamento. 
A livello regionale, tra le al
tre iniziative, deve essere 
messo in piedi l'osservatorio 
regionale del mercato del la
voro. 

Un altro degli aspetti 
messi in luce dall'inchiesta 
della FGCI è un certo di
stacco dei giovani dal sin-. 
dacato. 

C'è una difficoltà nel rap
porto tra i giovani e il sin
dacato, ma il discorso investe 
anche le istituzioni, gli stessi 
partiti. Perché? Le risposte 
possono essere tante. In par
te perché le battaglie per le 
riforme non hanno pagato per 
intero, in parte perché a un 
certo punto si è creduto che 
il sindacato da solo potesse 
risolvere tutti i problemi 

Giulio C. Proietti 

Spoleto 

Una mostra 
itinerante 

per «spiegare» 
la riforma 
sanitaria 

SPOLETO - Quello che 
cambia e quello die deve 
cambiare: questa la sintesi 
delle due importanti ini
ziative che a Spoleto sono 
state prese in questi giorni 
dal Centro di formazione 
permanente del personale 
sanitario e dal presidente. 
compagno Laureti, della 
locale casa di riposo. 

Il Centro di formazione 
permanente, in collabora
zione con gli allievi del 
corso per infermieri pro
fessionali, ha organizzato 
una mostra itinerante che 
illustra ai cittadini quali 
sono i cambiamenti intro
dotti dalla riforma nel ser
vizio sanitario nazionale. 
Si fa la storia della mu
tualità italiana sino alle 
radicali innovazioni porta
te, dopo anni di lotte dei 
lavoratori e di battaglie 
parlamentari delle forze 
democratiche, dalla rifor
ma sanitaria che garanti
sce l'assistenza sanitaria 
a tutti i cittadini. In rela
zione a ciò la mostra de
dica ampi pannelli alle 
strutture pubbliche ed agli 
organi di formazione e di 
gestione delle Unità sani
tarie locali, sottolineando 
l'importanza della parteci
pazione popolare nella vita 
e nell'azione delle unità e 
dei distretti • sanitari dei 
quali viene illustrata la di
stribuzione territoriale de
cisa dagli organismi am
ministrativi per. il nostro 
comprensorio. • - . 

Alla casa di riposo il pre
sidente Laureti ha convo
cato una conferenza stam
pa nel corso della quale ha 
esposto le linee di azione 
dell'amministrazione anche 
in vista dell'inserimento 
della ormai vecchia isti
tuzione nella Unità sanita
ria locale. Tutti gli sforzi 
sono tesi alla eliminazione 
di ogni forma di emargina
zione degli anziani ospiti 
della istituzione ed al loro 
reinserimento nella socie
tà - locale, attraverso un 
piano di iniziative che In
vestirà nel tempo tutto 11 
territorio. Si va alla costi
tuzione di gruppi famiglia 
e di gruppi appartamento 
ed un primo passo è or
mai imminente con la rea
lizzazione di un apparta
mento che sarà messo a di
sposizione di un gruppo di 
anziani nella ristrutturata 
ex caserma S. Giovanni. 

Interessanti studi sono 
stati condotti sulla epide
miologia degli anziani e da 
essi si muoveranno altre 
iniziative 

9 ». 

Un incontro del PCI a Terni con gli addetti del settore produttivo 

Artigianato traino dello sviluppo Per la FAT il contratto non esiste 
Ieri sciopero contro la politica antisindacale alla Fattoria Autonoma Tabacchi 

Sono 4.300 i laboratori che operano nel la provìncia di Terni, 22.000 sull'intero 
territorio regionale - In pochi anni la produttività è aumentata del 16 per cento 

A due mesi dalla firma non \iene applicato - Denuncia della Cgil-Cisl-Uil del
l'Alta Valle del Tevere - Scattati licenziamenti anticipati per i lavoratori malati 

TERNI — Sono 4.300 le a-
ziende artigiane che operano 
nella provincia di Terni. 22 
mila complessivamente quelle 
dell'Umbria. Un tessuto socia
le immenso, che tanto peso 
riveste nell'ambito dell'eco
nomia regionale. Le aziende 
artigiane insieme alle piccole 
industrie presentano aspetti e 
fisionomie estremamente di
versificate tra loro, sia nel 
tempo che nella qualità del
la produzione. I settori prin
cipali nei quali sono colloca
te il maggior numero di 
queste aziende, nel ternano 
sono quelli dell'edilizia, del
l'autotrasporto, dell'autoripa
razione e dei servizi in gene
re. 

A Orvieto esistono invece 
numerose aziende artigiane 
che operano nel settore della 
ceramica, ad Amelia in quel
lo tessile. Il sindaco Porraz-
zmi, l'assessore regionale 
Provantini, e Mauro Olivi, 
dellasezione ceti medi della 
direzione nazionale del no
stro partito, si sono incontra
ti a Temi con i lavoratori di 

queste categorie. All'attivo, 
nel bilancio economico di 
questi anni della regione 
Umbria — è stato detto — 
c'è da registrare nel settore 
artigianale, un incremento 
del 16 per cento della pro
duttività. Un risultato impor
tante. tanto più significativo 
perchè raggiunto in un pe
riodo — quello degli anni Tu 
— contrassegnato da una e-
norme crisi nazionale e in
temazionale. In questi stessi 
anni complessivamente tut ta 
la sua società umbra ha 
progredito. 

E* stato registrato un au
mento della popolazione, una 
diminuzione dell'emigrazione 
e un aumento dell'occupazio
ne industriale. Un progresso 
del 5 per cento è stato rag
giunto anche nel settore del
l'agricoltura un settore con
siderato marginale dalle poli
tiche economiche nazionali. 
Come è stato possibile otte
nere questi risultati? « Attra
verso la creazione di un 
blocco di appoggio alle forze 
di governo regionale — ha 

detto Provantini — che ha 
raccolto al suo intemo rap
presentanti di numerose for
ze politiche». Altro elemento 
che ha permesso di ottenere 
questi risultati è stato ti fat
to che man mano che il go
verno regionale otteneva po
tere da quello centrale, l'ha 
trasferito - immediatamente, 
attraverso le deleghe, al co
muni. alle province, e di con
seguenza agli organismi di 
democrazia diretta che fanno 
capo agli stessi cittadini. 

Ugualmente importante è 
stata razione svolta dall'am
ministrazione comunale, che 
in questo settore ha svolto 
un'opera di propulsione. Cer
to non tutti i problemi sono 
stati risultati. Ce ancora da 
lavorare, ma proprio per 
questo la proposta dei comu
nisti per gli anni *80 è quella 
di incentivare il decentra
mento. Tutti dovranno diven
tare protagonisti delle scelte 
che la società dovrà fare: 
questa la proposta politica. 

i Su questra strada proseguo-
I no le scelte del resto fatte 

fino ad oggi. Per quello che 
riguardano gli interventi in 
questi anni nei confronti del
la piccola industria, del 
commercio e dell'artigianato 
ci sono da registrare da par
te della Sviluppumbria 200 
interventi che hanno permes
so la creazione di 3500 nuovi 
posti di lavoro. Sono stati e-
rogati 30 miliardi per il so
stegno di 12 mila aziende 
artigiane. In Umbria esistono 
inoltre 18 mila esercizi com
merciali che danno lavoro a 
circa 35 mila addetti. 

Per gli impegni futuri della 
Regione, delle forze che la 
governano c'è quello di in
tervenire per quanto riguarda 
il problema del credito, sul 
quale si è soffermato anche 
il compagno Porrazzini, noa" 
soltanto per fare pulizia ri
guardo alle lottizzazioni che 
imperversano ma. In partico
lare per i vertici delle Casse 
di Risparmio, anche per 
ottenere una diversa gestione 
del credito 

an. arri* 

CITTA* DI CASTELLO — 
P u n t u a l e come u n orolo
gio, ogni t a n t o r i spun t a 
l ' a r roganza al la Fa t t o r i a 
Au tonoma Tabacch i di Cit
t à di Castello. La denunc ia 
è s t a t a f a t t a dal le confede- \ 
razioni s indacal i CGIL, 
CISL. UIL dell 'Alta Valle 
del Tevere , che ieri, assie
me alle maes t r anze h a n n o 
p roc lama to 8 ore di scio
pero p i e n a m e n t e riuscite. 

«Il g ruppo di r igente del
la PAT — dicono i sinda
ca t i — si vendica sugli o-
pera i c h e h a n n o lo t t a to 
compa t t i per il r innovo del 
c o n t r a t t o di lavoro. Da 
qua lche t empo al la FAT — 
d e n u n c i a n o ancora i sin
daca t i — sono s c a t t a t i i li
cenz iament i an t ic ipa t i nei 
confront i dei lavoratori 
che sono in mala t t i a» . C e 
da dire inol t re che a di
s t a n z a di ol t re due mesi 
dal la f i rma del nuovo 

c o n t r a t t o , a l la FAT esso 
non è s t a t o appl ica to , n é 
nella p a r t e sa lar ia le , n é in 
quella no rma t iva . 
. T u t t o ques to fca p o r t a t o 

i s indaca t i a chiedere u n 
immedia to incon t ro con la 
direzione del l 'azienda pe r 
l 'esame del la gest ione del 
c o n t r a t t o e della regola
mentaz ione della mobil i tà 
della m a n o d 'opera duran
te la fase di c a m p a g n a e le 
modal i tà di r iassunzione in 
magazzino nel la pross ima 
lavorazione. Ma nonos tan
te le r ichieste s indacal i , la 
direzione FAT h a r isposto 
picche, r i f iu tandosi di par
tecipare ad u n incont ro e 
r ivelando ancora u n a volta 
le ca ra t t e r i s t i che autor i ta
rie ed an t idemocra t i che di 
una gest ione o rmai t ren
tenna le . 

per le organizzazioni 
s indacal i , i n somma, «non 
è ammissibi le che solo al la 

FAT le operaie con t inu ino 
a n o n percepire ì benefici 
del c o n t r a t t o e nello stesso 
t empo r i m a n g a n o senza 
prospet t ive ce r te p e r il fu
turo». Ciò, in fa t t i , succede 
solo in ques t a az ienda 
(nelle a l t re , in quelle del 
m o v i m e n t o cooperat ivo, i 
c o n t r a t t i sono r i spe t t a t i e 
in t u t t o e pe r t u t t o ) . Di 
qui la decisione di pro
c l a m a r e le o t to ore di 
sciopero di ieri e di coin
volgere ne l la ver tenza t u t t i 
i lavora tor i del compren
sorio, inv i tandol i a teners i 
p ron t i pe r azioni di solida
r ie tà . 

La d e n u n c i a s indaca le , 
diffusa in migl iaia di vo
l an t in i in t u t t a la zona , 
precisa a n c h e a l t r i gravi 
episodi c h e avvengono a l la 
FAT, come quelli re la t iv i 
a i t a m a n c a t a messa in re
gola delle t abacch ine , ca
r i cando a i propr i soci, ol

t r e che l 'onere finanziari! 
a n c h e il disagio della tem 
t a contab i le dei l ibri pag 
e facendo r i sch iare a d es 
i r regolar i tà e mu l t e . 

Programmi 
di Umbria TV 

Ore 13,45 Gundam; ore 14. 
UTV Notizie; ore 14,40 inte 
vista Ingrao; ore 15,30 a M 
sca per la pace: ore 16 PU 
Time; ore 15,15 film: La 1 
gre di Eschanapur; ore 18J 
Gundam; ore 18,45 Umbria T 
Notizie; ore 19 Svezia, infa 
no e paradiso; ore 20,30 UT 
NotÌ7Ìe; ore 21 Alla Polve 
per la pace terza parte; a 
21.45 Spazio libero PSDI: a 
22,15 Speciale Donne; or» » . 
Firn: Il sepolcro indiar»; o; 
0,20 Umbria TV Notài*. 
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